vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna? Credo.
(insieme): Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.
P

reghiera dei fedeli
(si può adottare)
Fratelli e sorelle, consapevoli che nulla ci è dovuto e che tutto è dono di un insondabile disegno di Dio, con umiltà ci rivolgiamo a lui perché non ci lasci mancare ciò che è necessario per portare a compimento il nostro cammino secondo la sua volontà.

Preghiamo, dicendo insieme:
Signore, accogli la nostra supplica.

1. Per la Chiesa che cammina nel tempo, perché in ogni epoca e in ogni cultura sappia portare sempre a tutti la parola di Dio e la salvezza, preghiamo.

2. Per quanti nel mondo intero sono esclusi da una giusta condivisione dei beni della terra, perché siano raggiunti dalla giustizia e dalla solidarietà annunciate dal Vangelo, preghiamo.

3. Per le nostre famiglie, perché siano il luogo dove i più giovani possano fare la prima esperienza di cristiana comunione nella fede, nella carità e nel reciproco perdono, preghiamo.

4. Per la nostra comunità cristiana e per tutte le comunità cristiane sparse nel mondo, perché dalla celebrazione eucaristica parta un'onda di carità destinata ad espandersi in tutta la vita dei fedeli, preghiamo.
(intenzioni della comunità)
Celebrante: A te, Padre buono, affidiamo questo mondo, la tua Chiesa e ciascuno di noi. Per l'intercessione di Maria e di tutti i Santi fa' che possiamo sperimentare sempre e dovunque la tua presenza che salva.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Offertorio
Invito: Pregate fratelli... Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio / a lode e gloria del suo nome, / per il bene nostro / e di tutta la sua santa Chiesa.
Preghiera: Santifica, Signore, l’offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo... Amen.
(suggerimento: preghiera eucaristica 5/C)
Frazione del Pane
O Signore, non sono degno / di partecipare alla tua mensa: / ma di’ soltanto una parola / e io sarò salvato.
Prega con il vangelo
Signore, accresci in noi il desiderio di un retto agire che sia conforme ai tuoi insegnamenti. Vorremmo sentire un giorno da te: 'Amico, vieni più avanti!'. La strada dell'umiltà, della gratuità e della solidarietà è ancora lunga e necessita di una purificazione del cuore. Insegnaci a dare senso e valore alla nostra vita con il dono di noi stessi, confidando nella tua misericordia e senza attendere il contraccambio ad ogni nostra azione. Donaci di amare la verità e di perseverare nella carità per poter ricevere la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti.
Antifona (Salmo 30,20)
Quant’è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per quelli che ti temono.
Dopo la Comunione
O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa’ che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Scegliere l'ultimo posto
Quando si parla di umiltà, e specialmente di umiltà cristiana, spesso si rischia di essere fraintesi. Molti hanno visto in questa virtù una giustificazione della propria viltà, o della propria ignavia, o una silenziosa accettazione della potenza del male. Tutto ciò, però, non ha nulla a che fare con l’umiltà cristiana, che ha in Gesù e nella sua vita un esempio concreto. L’umiltà cristiana è innanzitutto realismo di sé, riconciliazione con la propria limitatezza, apertura alla possibilità di essere amati - e dunque salvati - da Dio e dal prossimo.
[in piedi]
Antifona (Salmo 85,3.5)
Abbi pietà di me, Signore,

perché ti invoco tutto il giorno:

tu sei buono e pronto al perdono,

sei pieno di misericordia con chi ti invoca.
Accoglienza
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
(oppure)
[2] La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. E con il tuo spirito.
Atto penitenziale
Nessuno può proclamarsi giusto davanti a Dio. Consapevoli delle nostre povertà, confessiamo umilmente le nostre colpe e il nostro sincero desiderio di conversione.
(breve pausa di silenzio)
[1] Signore, tu volgi lo sguardo misericordioso a coloro che umilmente riconoscono la propria miseria spirituale. Abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Cristo, tu non giudichi secondo i nostri meriti, ma secondo la gratuità dell'infinito amore di Dio. Abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore, tu hai fatto dell'amore verso il prossimo lo strumento per ottenere la misericordia. Abbi pietà di noi. Signore, pietà.
* Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
(oppure)
[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
* Dio onnipotente... (come prima).

Signore, pietà. Signore, pietà.

Cristo, pietà. Cristo, pietà.

Signore, pietà. Signore, pietà.
Gloria (dialogato)
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Colletta
[1] O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l’amore per te e ravviva la nostra fede, perché si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza.
* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
(oppure)
[2] O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza, fa’ che la tua Chiesa onori la presenza del Signore negli umili e nei sofferenti, e tutti ci riconosciamo fratelli intorno alla tua mensa.
* Per il nostro Signore... (come prima).
[seduti]
P

rima lettura
(Siracide 3,17-20.28-29) greco
Il libro del Siracide ci indica la via del saggio. Essa consiste nel rimanere miti, nel non inorgoglirsi per i propri risultati, anche di fronte ai propri successi. L’umiltà conduce alla sapienza, ad essere graditi a Dio, ad avere un orecchio attento all’ascolto e la vita pronta all’obbedienza alla parola di Dio.
Lettore: Dal libro del Siràcide.

Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più di un uomo generoso. Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore. Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, ma ai miti Dio rivela i suoi segreti.

Perché grande è la potenza del Signore, e dagli umili egli è glorificato. Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, perché in lui è radicata la pianta del male. Il cuore sapiente medita le parabole, un orecchio attento è quanto desidera il saggio.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
S

almo responsoriale
(67,4-7.10-11)
Col salmista lodiamo le azioni di Dio che ribalta le logiche umane prediligendo gli umili, e rivelandosi amico, padre e difensore degli ultimi.
Lettore:
Hai preparato, o Dio,


una casa per il povero.
I giusti si rallegrano,
esultano davanti a Dio e cantano di gioia.

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome:

Signore è il suo nome. R.

Padre degli orfani e difensore delle vedove
è Dio nella sua santa dimora.

A chi è solo, Dio fa abitare una casa,

fa uscire con gioia i prigionieri. R.

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio,
la tua esausta eredità tu hai consolidato

e in essa ha abitato il tuo popolo,

in quella che, nella tua bontà,

hai reso sicura per il povero, o Dio. R.
S

econda lettura
(Ebrei 12,18-19.22-24a)
Cristo ha rinnovato la relazione fra Dio e il suo popolo. L’antica alleanza esaltava la trascendenza di Dio, che si manifestava in eventi potenti e terribili. La nuova alleanza, pur riconoscendo la trascendenza di Dio, è descritta in termini gioiosi. Della nuova alleanza Cristo è mediatore. Per mezzo di lui è data all’uomo la possibilità di una relazione con Dio non nel timore ma nell’amore.
Lettore: Dalla lettera agli Ebrei.

Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a loro la parola.

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla Gerusalem​me celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
[in piedi]
Acclamazione (Matteo 11,29)
Alleluia, alleluia.
Prendete il mio giogo sopra di voi,

dice il Signore, / e imparate da me,

che sono mite e umile di cuore.
Alleluia, alleluia.
V

angelo
(Luca 14,1.7-14)
Nel Regno di Dio i criteri umani sono rovesciati. Il Regno chiede l’umiltà della propria condizione, l’abbandono di ogni presunzione e di ogni tentativo di autogiu​stificazione. Il Regno impone di privilegia​re chi non ha da contraccambiare, perché è scelta e predilezione gratuita. Ai criteri umani quelli del Regno sembrano assurdi. Perciò è necessaria la conversione.
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. Dal Vangelo secondo Luca.
Gloria a te, o Signore.
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo.

Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».

Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
[seduti; ci si alzerà in piedi per il Credo]
Credo (dialogato oppure battesimale)
[1] Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
(oppure)
[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Credo.
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria
